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§ • CAGLIARI. Alle cinque del
la sera, il pericolo e cessato e 
dal centro operativo antincen
dio sono giunte parole rassicu
ranti: -Le fiamme sono slate 
circoscritte, la situazione è sot
to controllo». Ma l'allarme, non 
viene "tolto-: -Con questo mae
strale, che solfia ad oltre 60 
chilometri, sarebbe una follia 
abbassare la guardia-. 

Dal primo bilancio dei dan
ni, non si direbbe un incendio 
vastissimo: 80 lorsc un centi
naio di ettari di macchia medi
terranea distrutti, poco più del
la meta dei danni provocati. 
appena due sere pnma. da un 
altro rogo nelle campagne del-

. la Gallura. Ma gli effetti sono 
stati, in un certo senso, ancora 
più gravi. Nei villaggi turistici 
della Gallura, ancora sotto 
choc per le dicci vittime del 
fuoco della scorsa estate. 6 tor
nato il panico. Le fiamme, ap-

. piccate nel primo pomeriggio 
dal mega-pareheggio di Li 
Cunchcddu, un centro turisti
co a una quindicina di chilo
metri a sud di Olbia, si sono su
bilo estese fino a raggiungere 
alberghi, case, e ville vicine. 
Per precauzione, un migliaio 
di persone sono state evacuate 
immediatamente dai mezzi 
delta Protezione civile. Di 11 a 
poco. però, un nuovo incendio 
(sicuramente di origine dolo
sa) e stato appiccato nelle vi
cinanze, nella zona di Multa-
maria. È scattato l'allarme ge
nerale. Da Gampino e da Pisa 
sono partili due avrei G 222 e 
un Canadair. mentre dalle basi 
di Alghero e di Olbia si sono 
diretti nella zona dell'incendio 
numerosi elicotteri dei vigili 
del fuoco. La -battaglia- è du
rata quasi quattro ore. 

Il nuovo incendio ha ovvia
mente provocato nuove pole
miche e proteste in tutta la Gal
lura contro l'indiflcrcnza mo
strata finora dalle automa go
vernative e regionali davanti 
all'emergenza incendi. Il sin
daco di Olbia, il de Giampiero 
Scanu. si scaglia contro i suoi 
collcghi di partito a Cagliari e a 
Roma: «È inammissibile che gli 
aerei promessi per il soccorso 
antincendio non siano ancora 
in Sardegna. Nessuno deve tro
vare giustificazioni: 0 colpevo
le la giunta regionale, che ha 

.. saputo soltanto dire belle pa-
. .iole, al pari dello Stato. Se cn-
. trr>24 ore il Canadair non arri-

- vera, andremo a manifestare 
in massa». Il Pei. dal canto suo. 
chiede che l'emergenza incen
di venga affrontata -non buro
craticamente, ma con caratte
re di straordinarietà- alla Re
gione e in Parlamento, con de
cisioni adeguate alla gravità 
della situazione, prima della 
pausa estiva: -In caso contrario 

- ci ritroveremo ancora una vol
ta a combattere il fuoco con 
armi assolutamente insullicen-
ti-. Imbarazzati per le numero
se critiche ricevute, intanto, gli 
amministratori regionali si so
no decisi a fare la voce grossa 
col governo: -Non sono stali ri-

• spettati gli impegni - ha scritto 
' l'assessore alla difesa ambien

tale Emidio Casula al ministro 
della Protezione civile. Vito 

.. Lattanzio - assunti alla prcsen-
• za del presidente del Consiglio 

e di altri ministri. Non sono an
cora arrivali i mezzi acrei per 
la lotta antincendio-. Ci voleva
no i primi incendi estivi per ac
corgersene? 

Il professor Dodin dà ragione 
all'equipe di biologi che aveva 
isolato il vibrione nel Fusaro, 
sconfessando Usi e Regione 

Denigrati come incompetenti, 
dal Comune era partita una denuncia 
per «diffusione di notizie false 
atte a turbare l'ordine pubblico» 

«Sì, Napoli rischia il colera» 
Autorevole conferma dall'Istituto Pasteur di Parigi 
L'ultima parola nel "giallo" del ritrovamento del vi
brione del colera nel lago Fusaro, a una quindicina 
di chilometri da Napoli, l'ha detta uno scienziato 
Irancese. André Dodin, dell'Istituto «Pasteur» di Pari
gi. La sua è un'autorevole conferma di quanto ave
vano sostenuto i biologi: il batterio si annida davve
ro in quelle acque. Smentiti i risultati tranquillizzanti 
diffusi dalla Regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Nelle luride ac
que del lago Fusaro c'è davve
ro il vibrione del colera, anche 
se non 0 proprio del tipo Oga-
wa. quello che nel 1973 lece 
scoppiare a Napoli l'epidemia 
(12 morti). La conlcrma e 
giunta dall'Istituto -Pasteur» di 
Parigi, nei cui laboratori sono 
stali analizzati i campioni pre
levati dai biologi napoletani. 
Lo Ita comunicato ieri dalla ca
pitale francese, il professor An
drò Dodin, una delle massime 
autorità in campo scientifico. 
Vengono cosi sconfessali i ri
sultati delle analisi latte, per 
conto della Regione Campa
nia, dalle Usi 22 e 46, che ave
vano del tutto smentito il lavo
ro svolto dai 40 giovani biologi 
napoletani. Proprio quattro 
giorni la, con una nota inviata 
al ministero della Sanità, i re
sponsabili dell'assessorato alla 
sanità della Regione avevano 
affermalo che nel Lago non 
c'era nessun pericolo. Lo stes
so ministro della sanità, Fran
cesco De Lorenzo, aveva liqui
dato lo studio dei ricercatori, 
affermando che l'allarme era 

stato lanci itoda giovani disoc
cupati, forse in cerca di nuovi 
finanziamenti. -'Istituto "Pa
steur" ci ha fatto sapere che 
nei campioni di acqua da noi 
prelevati nel Lago Fusaro e 
spediti nel laboratorio parigi
no, è stato isolalo il vibrione 
dei colera, non del tipo "01", 
capace di provocare una epi
demia. Comunque abbiamo 
raccolto una documentazione, 
che metteremo a disposizione 
delle autorità competenti, in 
base alle analisi da noi svolte 
all'ospedale Cotugno di Napo-. 
li, con la quale possiamo di
mostrami che nel Lago Fusaro 
c'è anche il vibrione Ogawa». 
ha dichiarato il professor Slcla-
no Dumontcl, coordinatore 
della ricerca svolta nell'area 
flcgrca. 

Dopo le polemiche, i con
trasti scientifici, i conflitti di 
competenza e l'intervento del
la magistratura ( che giorni 
scorsi hanno tenuto banco sul
la stampa e nelle stanze del 
potere ) quelle poche righe ar
rivate dalla Francia, sembrano 
dare ragione ai 40 biologi che 

per oltre dieci mesi hanno la
vorato nel Lago. L'assessore 
comunale di Napoli ai Lavori 
Pubblici, il liberale Rosario Ru-
sciano, una settimana fa ha 
presentato una denuncia in 
Procura, contro -ignoti-, per 
•diffusione di notizie false e 
tendenziose, alte a turbare 
l'ordine pubblico-. L'inchiesta 
e finita nelle mani del sostituto 
procuratore della repubblica 
Lucio Di Pietro. -Non conosco 
il professor Dodin di Parigi - ha 
dichiarato Rusciano - Se questi 
luminari della scienza sono 
tanto sicuri che nel napoleta
no c'è effettivamente il vibrio
ne del colera, perchè non in
formano tempestivamente, in 
modo da evitare guai seri, l'Isti
tuto Mondiale della Sanità?-. 
L'esponente liberale ha giusti
ficato la sua iniziativa soste
nendo che, nei giorni scorsi, -si 
è latto del vero e proprio allar
mismo, come se ci si trovasse 
alla vigilia di una grande epi
demia-. 

•Abbiamo reso noti i risultali 
delle analisi eseguite a Parigi -
ha spiegato il professor Eme
sto Landi, presidente dell'Ordi
ne Nazionali Biologi - anche 
per molivi politici. In queste 
settimane c'è stata una sottile 
denigrazione dei 40 biologi 
napoletani d i e per dieci mesi 
hanno lavorato nella zona dei 
laghi, un vero e proprio lin
ciaggio, quasi a dire che quella 
era una ricerca fatta da giovani 
disoccupati dilettanti. Renden
do noli questi risultati abbiamo 
voluto dimostrare che aveva
mo ragione», ha aggiunto Lan-

Il parere di un esperto sul rischio di epidemie 

«Altri pericolosi batteri 
convivono con il vibrione» 
Dall'Istituto Pasteur di Parigi arriva l'autorevole con
ferma. Nei campioni prelevati nelle acque del lago 
Fusaro ci sono focolai di vibrioni del colera. Sono 
pericolosi? Secondo il professor Fernando Dianzani ' 
occorrono nuove, facili analisi. Perché il vibrione, se 
c'è, indica la presenza di altri microorganismi pato
geni. E in tal caso il rischio per le popolazione po
trebbe non essere trascurabile. 

PIETRO GRECO 

• i ROMA. La conferma arriva 
via fax, da Parigi. Nei campioni 
che Stefano Dumontcl ha in
vialo ad analizzare all'Istituto 
Paslucr. uno dei più prestigiosi 
centri di ricerca biologica al 
mondo, ci sono batteri del 
ceppo Vibrio cholerae. Lo cer
tifica il prolcssor A. Dodin. Ca
po del -Centro Nazionale di ri

ferimento sul colera e i vibrio
ni- presso il Pasteur. Quei cam
pioni il professor Dumontcl. ri
cercatore dcll'-lstituto di biolo
gia marina» di Napoli, li ha 
prelevati nel lago Fusaro, in 
un'arca densamente popolata 
a un tiro di schioppo da Poz
zuoli. Un lago, precisa Dumon
tcl. dove si coltivano mitili. Per 

cui non è da escludere "la pos
sibilità di un'eventuale trasmis
sione all'uomo di germi pato
geni.» 

Nei giorni scorsi le autorità 
sanitarie della Campania ave
vano negato qualsiasi -situa
zione di epidemia». Ma la con
ferma del Pasteur riapre una vi
cenda che con troppa fretta si 
era decralato chiusa. La pre
senza nel lago di vibrioni del 
colera, micro-organismi che 
non godono certo di buona fa
ma, rappresenta dunque una 
situazione di pericolo? E quan
to grave? -Beh, questa è una si
tuazione nella quale a pronun
ciarsi, magari sulla base di 
nuove e rapide analisi, devono 
essere le autorità sanitarie na
zionali.» ci dice il professor 
Fernando Dianzani, direttore 
dell'Istituto di virologia dell'u-

Formica mette sotto tiro gli stabilimenti balneari 

Il ministro delle Finanze 
cerca soldi tra gli ombrelloni 

MIRELLA ACCONCIAMI ESSA 

• • ROMA. Stavolta sotto tiro 
sono i bagnini, o meglio i pro
prietari degli stabilimenti bal
neari che allestiscono sulle 
spiagge sedie, ombrelloni, let
tini e tutto quanto può essere 
utile a passare piacevolmente 
le ore al sole. Diventati sempre 
più a rischio i bagni nel mare 
inquinato, i servizi -a terra» di
ventano essenziali. Il suolo che 
viene occupato è pubblico e 
viene dato in concessione Ma 
stando al dati, fomiti ieri dal 
ministro delle Finanze, che ha 
convocato i giornalisti nell'an
tica sede della Manifattura la-
bacchi di Roma, da queste 
concessioni lo Stato ricava as
sai poco: nel 1989 solo 33.7 
miliardi di lire concentrate, per 
più di due terzi, in cinque re
gioni (Liguria. Toscana. Ro
magna, Puglia e Lazio). 

Ma il ministro delle Finanze 
ha fatto di più. Ha ordinato un 
controllo sulle dichiarazioni 
dei redditi e ha -scoperto» che 
questo tipo di attività rende po
co o nulla. Delle 8 mila ditte in
dividuali ( su un totale di 

10.312 gestori) più della metà 
(il 59.7't.) hanno dichiarato 
nell'87 redditi nulli o inferiori 
ai 10 milioni di lire e hanno 
corrisposto un canone medio 
annuo che si aggira intomo ai 
2 milioni. Situazione pesante 
anche per le società: quasi la 
mela ( 1377 su 2756) ha pre
sentato una dichiarazione dei 
redditi in perdila o nulla men
tre quasi un terzo ha dichiaralo 
redditi sotto i IO milioni. An
che in questo caso i canoni ri
chiesti sono, a giudizio del mi
nistro, bassi: in media da 4,3 a 
5.2 milioni annui 

Usando un tono ironico, che 
certo non riscuoterà successo 
tra gli operatori del settore, i 
quali, è bene ricordarlo non 
sono tutti uguali e non agisco
no tutti nelle stesse favorevoli 
condizioni, Formica ha dichia
rato dì essere dispiaciuto «che 
una cosi alta percentuale di 
cittadini perda in queste attivi
tà economiche». -Siccome non 
vogliamo il male delle loro fa
miglie vorrà dire che se le loro 
dilf icollà dovessero continuare 
revocheremo le loro conces

sioni o le metteremo all'asta. 
Non è giusto, ha aggiunto, che 
degli operatori debbano soffri
re per svolgere un servizio pub
blico perdendoci i propri sol
di». 

I canoni sono stati fissati, 
per anni, in base alla redditivi
tà delle aziende. Poi si è passa
ti •all'estensione fisica dei be
ni», cioè tanto a metro quadro. 
Il risultato non è stato, però, fe
lice. Le entrate per il bilancio 
dello Stato, per una concomi
tanza di situazioni, è sceso. 

Formica ha ora proposto 
che si torni alla redditività degli 
stabilimenti per (issare i canoni 
e che concorrano a stabilire il 
prezzo anche i Comuni ai qua
li andrà un 20 per cento della 
cifra. Formica non ha potuto 
tacere sul fatto che ci sono sta
te già manifestazioni di prote
sta contro l'aumento dei cano
ni demaniali. Pur non citando 
lo sciopero dei bagnini dell'A
driatico - quello della riviera 
romagnola è un caso partico
lare legato, com'è, alla crisi 
dovuta alle mucillagim - ha 
sottolineato come si assista 
ogni volta che >sl cerca di eli

minare sacche di privilegio, o 
comunque a franchigie tribu
tarie» a un coro di proteste. 

• E a dimostrare le sue ragioni 
ha fatto precedere la conferen
za stampa da un filmato che 
ha mostrato stabilimenti bal
neari situati nelle spiagge più 
ricercale d'Italia per i quali 
vengono pagati allo Stato ca-
nonii redditi ridicoli e per i 
quali si dichiarano redditi -ze
ro». 

Il ministro e il comandante 
della Guardia di Finanza han
no comunque annunciato che 
è già in atto un controllo di tut
te le centomila concessioni de
maniali. Intanto, a partire dalla 
settimana prossima, presso la 
Direzione generale del Dema
nio potranno essere consultati 
dalla stampa gli elenchi com
pleti, che l'Anagrafe tributaria 
sta preparando, di tutte le con
cessioni per attività balneari. 
Ci sono anche buoni cittadini, 
ha concluso il ministro sociali
sta, che pagano regolarmente 
le loro tasse e sono loro che 
dobbiamo difendere. Per ora 
gli evasori vengono ricercati 
sotto gli ombrelloni. 

di. Il presidente dei biologi ha 
poi preannunciato che convo
cherà una riunione del consi
glio dell'ordine, -per proporre 
una azione legale contro chi ci 
ha dato degli incompetenti 
agli autori della ricerca». Il pro
fessor Landi ha detto che un 
eventuale risarcimento -sarà 
destinato per nuove attività 
scientifiche-. La ricerca pro
mossa dai biologi, in collabo
razione con la Stazione Zoolo
gica di Napoli e la Cattedra di 
Biologia marina dell'Università 
del capoluogo campano, ini
ziò nell'agosto dello scorso an
no. -Nel mese di gennaio • ha 

detto il professor Stefano Du
montcl -ci fu il primo ritrova
mento del vibrione colerico 
Ogawa. Ma non essendoci la 
possibilità fisica di trasmissio
ne di microrganismi patogeni 
alla popolazione, abbiamo vo
luto proseguire le ricerche-. Il 
coordinatore della ricerca ha 
poi spiegato che due mesi fa, a 
metà maggio, «avendo riscon
trato che nel lago Fusaro era In 
atto una coltivazione speri
mentale di mitili ed essendosi 
realizzata, quindi, la possibilità 
di un'eventuale trasmissione 
all'uomo di germi patogeni, 
abbiamo ritenuto opportuno 

di informare con una nota, 
strettamente riservata, le auto
rità. Non sappiamo come la 
missiva riservata sia poi dive
nuta di dominio pubblico-. 
•Un fatto è certo- aggiunge 
Landi- avevamo l'obbligo isti
tuzionale di comunicare il ri
trovamento di ceppi di vibrioni 
patogeni alle autorità compe
tenti. Confermiamo il nostro 
impegno ad agire per la tutela 
della salute e dell'ambiente 
nella provincia di Napoli. E' un 
servizio, questo, che va reso al
la città alle prese con gravi pro
blemi come, ad csempio.rin-
quinamento dell'acquedotto». 

Le acque inquinate del lago del Fusaro 

niversità Lo Sapienza dì Roma, 
•lo mi occupo di virus, non di 
batteri. Tuttavia posso dire 
chcl'eventuale pericolo non 
consiste tanto nella presenza 
di un ceppo di Vibrio cholerae. 
Questo agente è pericoloso in 
sé, ma è anche un indicatore 
di una situazione di forte inqui
namento. E quindi della pre
senza di una serie di agenti pa
togeni diversi.» Nuove analisi, 
pensa che i prelievi dei cam
pioni siano stati effettuati in 
modo scorretto? «No, non è 
questo il problema. Vede, se 
dawerro c'è un ceppo di Vf-
brio cholerae nel lago, allora vi 
deve essere una concentrazio
ne molto alla di conformi feca
li, che sono altri microorgani
smi. E' l'alta concentrazione di 
coliformi fecali il reale indica
tore di pericolo. Quando ce ne 
sono molli, allora è molto pro

babile che siano presenti di
versi agenti patogeni. Come-
salmonelle e vibrioni. Ed in 
questo caso saremmo in una 

.situazione di pericolo poten
ziale per la popolazione. Ed al-

' lora, per rispondere alla sua 
domanda, è bene effettuare 
un'analisi dei coliformi (ecali. 
Che tra l'altro non è difficile da 
effettuare. Tutte le Usi sono 
abilitate a farlo.» Già, ma l'Uni
tà sanitaria locale competente 
ha già escluso qualsiasi situa
zione di pericolo. Non è per 
caso possibile che il Vibrio 
cholerae possa essere presente 
nonostante che la concentra
zione di coliformi fecali sia 
bassa? Cosi si spiegherebbero i 
diversi risultati cui sono giunti 
l'Usi da una parte e due auto
revoli Istituti di ricerca dall'al
tra. «No, fossi in lei questa pos

sibilità neppure la riporterei. E' 
come se qualcuno le dicesse 
che II fuori c'è un asino che vo
la. Lei ha il dovere di verificare 
la notizia. Ma la probabilità 
che sia vera è nulla.- A questo 
punto non ci sono alternative. 
Qualcuno si sbaglia. O le auto
rità sanitarie o i due Istituti di ri
cerco. Per accertarlo non resta 
che misurare i coliformi. C'è 
già un'indicazione. E non è 
rassicurante. I tecnici del grup
po ambientalista «Kronos 
1991» hanno elfettuato le ana
lisi. Contando, nell'unità di vo
lume delle acque del Fusaro, 
1500 streptococchi totali, 
55mila coliformi totali e 20mila 
coliformi fecali. Tanti. Quanto 
basta per rendere possibile la 
presenza del vibrione del cole
ra. E di altri pericolosi agenti 
patogeni. 

Diminuiti 
i matrimoni 
nel 1989 

Incostituzionale 
la legge sui reati 
dei funzionari 
pubblici? 

Meno fiori d'arancio nel 1989' secondo l'ultima indagine 
Istal sono diminuite, rispetto all'anno precedente, le coppie 
che hanno pronunciato il fatidico -hi». Nei dodici mesi 
deirS9 sono stali celebrati 3.834 matrimoni in meno 
(311.613) rispetto all'88 (317.779). Il rito civile e stato pre
ferito in 52.536 casi, con un aumento di 1.092 unità rispetto 
all'88. Dal 5,5 al 5.4 è sceso il quoziente di nuzialità, vale a 
dire il numero di matrimoni ogni mille abitanti Salita, ovvia
mente, la percentuale, sul totale, dei mammoni celebrati 
con il rito civile: dal 16,3 dell'88 al 16.9 dell'89. Nell'ambito 
della sua indagine sull'andamento demografico e sanitario 
listai ha rilevato anche una diminuzione delle interruzioni 
volontarie di gravidanza. Nel periodo gennaio-agosto 1989 
se ne sono verificate 112.224. con un decremento del 6% ri
spetto allo stesso periodo dell'88. 

È illegittima la legge 86 del 
26 aprile scorso che modifi
ca I «delitti dei pubblici uffi
ciali contro la pubblica am
ministrazione»? È ciò che so
stiene il Riudice per le inda
gini preliminari di Catanzaro 

^m^^^^^^^^^t^m^^ Antonio Baudi. che ha solle
vato la questione di legittimi

tà costituzionale in relazione agli articoli 13 e 20 della legge. 
L'articolo 13 ha sostituito il testo dell'articolo 323 del codice 
penale introducendo una nuova fattispecie di abuso d'uffi
cio, mentre l'articolo 20 ha espressamente abrogalo l'artico
lo 324 che disciplinava il reato d'interesse privalo in atti d'uf
ficio. Secondo quanto alferma Baudi -la nuova normativa è 
iniqua in quanto, non essendo retroattiva, non 6 applicabile 
ai casi d'interesse privato avvenuti in epoca precedente alla 
legge, che sono cosi destinati a restare impuniti». 

La lega dei giornalisti ha 
espresso preoccupazione 
per la violazione ricorrente 
da parte degli organi di in
formazione della presunzio
ne di innocenza di cittadini 
coinvolti in vicende giudizia
rie (costantemente segnala
ta da un'apposita rubirca di 

Onofrio Pirrotta su II giorno). I casi dei genitori della piccola 
Miriam, del piccolo Daniele e di Benedetta Roccia ripropon
gono la delicata questione della presunzione d'innocenza 
garantita dalla costituzione. La lega nella convinzione che la 
completezza dell'informazione non possa entrare in conflit
to con i diritti del lettore e del cittadino, chiede perciò all'or
dine ed alla Fnsi una formulazione più rigorosa dell'istituto 
della rettifica che di latto oggi tutela soltanto i soggetti (orti e 
chiede di (issare con le redazioni protocolli che concilino i 
diritti dei cittadini con l'autonomia del giornalista e la com
pletezza dell'inlormazionc. 

Lega 
dei giornalisti 
sui «mostri 
in prima pagina». 

Eolie 
operazione 
soccorso 
con aliscafo 

Un aliscafo è stato mobilita
to per un'operazione di soc
corso nelle isole Eolie. Il bat
tello ad ali portanti ha com
piuto una corsa straordina
ria da Vulcano a Lipari per 
salvare la vita di Salvatore 
De Maria. 58 anni, colpito da 
ictus cerebrale. Questi è sta

to trasportato a bordo in un aliscafo della Snav e ricoverato 
nel reparto di medicina dell'ospedale civile ove è stato sotto
posto alle prime cure dall'aiuto dott. Mario Paino. Le condi
zioni del paziente sono sensibilmente migliorate. 

Un'estate all'insegna dei 
viaggi e della scoperta del
l'Europa deli Est è il pro
gramma di quest'anno di Ar-
ciragazzi. l'associazione 
educativa di ragazzi e adulti, 
all'insegna della scoperta e 

ml^^mmmmt^^m—_^^ ' della pace. La scoperta dei 
ragazzi dell'Europa dell'Est 

con viaggi in RdL Polonia, Bulgaria. Urss, Ungheria in grandi 
campi intemazionali, e con l'ospitalità di ragazzi provenienti 
da quei paesi in campi intemazionali con altri ragazzi del
l'Europa occidentale. L'iniziativa coinvolgerà oltre tremila 
ragazze/i di Italia e del reslod'Europa. 

GIUSEPPE VITTORI 

Viaggi all'Est 
nel programma 
Estate'90 
diArdragazzi 

D NEL PCI 
Convocazioni. Continua nella giornata di martedì 10 c.m. 

alle ore 1011 seminario sulle questioni istituzionali pres
so l'aula convegni del Senato. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana di mercoledì. 

Giovedì 5 luglio, presso la Direzione del Pei, i compagni 
Piero Fassino, della Direzione, e Donato Di Santo, della 
sezioni esteri, hanno incontrato i compagni Carlos Car-
rion, dirigente dell'FsIn del Nicaragua, e Manuel Urbi
na. Nel corso del cordiale colloquio si sono ampiamen
te approtondlti i problemi politici, economici e sociali 
che sta vivendo il Nicaragua e II Centroamerica. Da par-

- te del Pei è stato confermato l'appoggio e la solidarietà 
al Fronte sandlnista in questa fase difficile e complessa. 

Esponenti pei, psi e de giudicano un pasticcio il ddl del governo 

Riforma Usi, maggioranza in difficoltà 
«Contrasta con la legge sulle autonomie» 
Dissensi e improvvisi «vertici» nel governo e nella 
maggioranza per la cosiddetta riforma delle Usi, che 
ha iniziato ieri il suo iter nell'aula di Montecitorio. 
All'origine è l'iniziativa del comunista Strumendo, 
del socialista Labriola e del de Ciaffi per attribuire ai 
Comuni la titolarità sulle Usi: il testo del governo la 
vuol assegnare alle Regioni, in contrasto con la nuo
va legge sulle autonomie locali. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Il colpo di scena si 
è verificato poche ore prima 
che la cosiddetta «rilorma del
le Usi» approdasse nell'aula di 
Montecitorio. Da alcuni espo
nenti - comunisti, socialisti, 
democristiani - della commis
sione Affari costituzionali sono 
stali presentati alcuni emenda
menti che hanno crealo lo 
scompiglio nelle file del gover
no e della maggioranza. Qual
cuno si era accorto che il prov
vedimento governativo - Ieri si 
e svolta la discussione genera
le, mercoledì si awierà l'esa
me degli articoli - entra in con
flitto, su un punto estrema
mente qualificante, con la ri
forma delle autonomie locali 

da poco varata dal Parlamen
to. Attribuisce infatti la titolari
tà delle Usi «riformale» alle Re
gioni, mentre la legge sulle au
tonomie riconduce agli enti lo
cali le aziende speciali e le isti
tuzioni incaricate dell'eserci
zio dei servizi sociali. 

C'era già stato il parere della 
commissione Affari costituzio
nali ad avanzare dubbi di legit
timità. Poi, alla vigilia del dibat
tito in aula, il comunista Lucio 
Strumendo. che e anche presi
dente dcll'Anci Sanità, il presi
dente delta commissione Sil
vano Labriola, socialista, e il 
de Adriano Galli (già relatore 
sulla legge delle autonomie), 
hanno presentato gli emenda

menti volti a «sanare» la con
traddizione. Le (unzionisanita-
rie, dunque, restano in capo ai 
Comuni, come con la legisla
zione vigente, la 833. Ma - fa 
notare Strumendo - con una 
differenze di sostanza. Sinora i 
Comuni erano titolari senza 
mezzi finanziari e senza la ge
stione del personale: ora si sol
lecita per essi un'autonomia 
im positiva. 

L'iniziativa degli emenda
menti, firmati anche da altri 
esponenti de e socialisti della 
prima commissione, provoca
va reazioni immediate. E nella 
stessa mattinata di ieri, mentre 
si svolgevano i primi interventi 
nell'assemblea di Montecito
rio, si riuniva un vertice della 
maggioranza per valutare gli 
sviluppi della situazione. Col 
ministro della Sanità De Loren
zo erano presenti il de Vincen
zo Scolti, i socialisti Giuliano 
Amato e Nicola Capria, il re
pubblicano Giorgio Bogi. «Un 
incontro a carattere prelimina
re», lo ha definito al termine 
Giuliano Amato, confermando 
che il principale problema sul 
tappeto e quello relativo alla 
scella tra «l'indole regionale o 

comunale delle Usi». 
Possibilista Amato, intransi

gente la socialista Rossella Ar
tidi, che anche nell'intervento 
pronunciato in aula ha espres
so indisponibilità a modifiche 
che. a suo dire, stravolgereb
bero il testo originario. Ma in
tanto un'altra riunione della 
maggiomza è fissata per il po
meriggio di martedì a Palazzo 
Chigi, alla vigilia dell'esame 
dell'articolato del discusso 
provvedimento. 

In una conferenza stampa 
tenuta nei giorni scorsi - e nel
la relazione di minoranza illu
strata ieri da Gianfranco Ta-
gliabue - i comunisti hanno 
espresso critiche ai limiti e alle 
contraddizioni di un testo che 
dovrebbe rimettere sui giusti 
binari la sanità italiana. Pro
grammazione, risorse, distin
zione tra indirizzo politico e 
gestione tecnica, incompatibi
lità, rapporti di lavoro, questio
ne infermieristica. Tutti punti, 
questi, sui quali l'elaborazione 
della maggioranza appare in
soddisfacente. Per non dire 
dello scorporo degli ospedali 
•di alta specialità» (senza pre

cisare ne quanti ne quali) dal 
servizio sanitario nazionale: un 
segnale di discriminazione per 
gli utenti della sanità, in misura 
delle loro capacità economi
che. 

Critiche erano venute dalle 
Regioni. dall'Anci (l'associa
zione dei comuni italiani), dai 
sindacati confederali, da una 
parte di quelli autonomi dei 
medici. Sembrava, però, che il 
governo volesse varare in fretta 
la sua «riforma», dopo anni di 
polemiche sulle Usi (rinfoco-
iate negli ultimi tempi dal mini
stro De Lorenzo, criticato ien 
in una dichiarazione del capo
gruppo socialista del Senato 
Fabio Fabbri). Ora. su un pun
to nodale, si è aperta una divi
sione nella maggioranza e nei 
gruppi che la compongono. E 
altre critiche sono emerse ieri 
dai banchi del deputati. E'il ca
so del de Pierluigi Castagneti, 
critico per il fatto che il «mana
gement» delle nuove aziende 
sanitarie sia concentralo sulla 
sola persona del segretario ge
nerale. Ancora una volta, in
somma, la sanità si conferma 
uno degli ostacoli più com
plessi per il legislatore. 

l'Unità 
Sabato 

7 luglio 1990 7 


